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tg LaspRiy, 13 Dicembre ‘ 
Lo > GRAB O Le 3 Lea 


DEI b è gi È 
PI URISTISS cas DAT SS seo LIA 


'Obgi,altà Camera si’ diede” Vettarai di’ 
un-iudirizzo dl, dep. Tufano, ÎL"qualo ‘st 
lagha in primo luogo..che.il miuistero,pri-) 
vandolo ‘dell'impiego; abbia violato» ji di- 
ritto “d’imamòvibifità ‘‘guareutito ‘ai magi” 
strati dallo, statuto ;. cd. .jn,, sceuudo,,T19go” 
chiedo, che, la amera,nominigina. commis: 
sione d'inchiesttabintario=ta di «serataro: ri-. 
gorosamonte ‘se, per probità politica e mp-' 

TORE IAT RT 


@ 


raf, sia 
tantis della, MAZIONE. sb ossi ie orvisiini II 
Riguatdoralla prima parto deW'indiritzoy 


crediamo ante di," cdl ininistro guurdasi- | 


gilli, che d.brisyhio, necessario per, cmsse. 
gliro-T'itiamovibilità debba; computarsi dal 
Fiale gian lò statuto 
è, . Questo Tilofi, Gssendo "stati promulgato 
nelle.proviucia; napoletane che, da poco più 
di unc@nto;cilesignor: Tofano non; possa. 
invocare in'Suo favore. la” quit di vgiu- 
dice inmovibile ;* nd, per conseguenzà, la 
Camera .itninisth'atsì, iu; un, affue, che non 
è di sua: competenzay red «appartiene seselu». 
sivamoîite “aflu’Coroma* Quintd poi alla se- 
conda domanda, siamo Heti che i ‘nini- 
steto, si sia dichiarato. pronto Ajadeporre | 
sul bamdo «delta» presidenza. tullisi: docu» 
menti chie diedéto Liogo al provvedimento 
geni, and) soggetto il sjg. T'ofano. La Ca 
mera; .nifenendosche 1 indirizzo .di, cui. si 
gra data settura dovesse considerarsi como 
ina” pefizione? stabi) vette afassé ifrviato ‘alla 
Commissione ‘ordisatia; por ile. petzioni: è 
checa cquerda+sì duxessore. pure comunicare 
Î documenti «o raesentiatio La commissione 
farà la.Sui relafione? itltorto ‘a ‘questi pe | 
Lzono, nolo atassv modo is cui è solita a | 


furto por tutte levaltre,.0-quiadi Ja Camera | varorio dagli stessi ‘uomini gli» stessi delitti, 


prenderà quella determinazione che erederà 


Più.Opportuna. .. ..... 
1 MESTANI \D7AN ustica $i È 


. sifniguty) Les PIERI 
h 


Fecorda «eonda.dellera del nostro' Bin. 


gup trarre 
I 


4, 


‘co, culto Oldofredi,. sulle condizioni della | baldi, orgatiizzata ‘come’ si orgunizzano ‘le 


siculo a ’pubblica stò Bslogne è sur prov- 

vedimenib, per Migliorato 

pie dentini Toritio; 49 dicembre; 
Preg.mo sig. Direttore, Dina 


Nella /precedemta. mia, lettera. ha, sommaria- 
«mente tracciato: letleondizioni di 
quanto»cone»rne ila: pubblica sivarezza». 0. (0, 


Avrei potuto narravbniolti altri fattiy e dp | 


mostrare, in appoggio del mio 'asserto; él i 
eézzi not "doris ondotto al fine, che Vi sono 
de” inisteti ARA Pe nelle Scerni di ‘sane 
Rent Vanta vali Ì fi 
di Vizi, vetamente spaveutevoli. Ma' hd fatto | 
tesoro di quanto ha detto, molto saggiamente 
il barone, Ricasoli, alla; &amera ,;)n una, delle, 


ultime ‘sedute; e@non inndrò;ipiù bire,:prefe- | che messuno. mi. fraatenda. do non, consiglio 
rendo lespropiarzione minorisdali.verobonde al | uè -lav deportazione preventiva, nè. quella per 


nubbitev e; PEWropa ndr pronutizino un troppo 
severo giunizio. PARRA lb 
Sia” però 'evricesso a me, che ho' vista da 


, 


‘vicido Queste enormità, di. chiatuarvi sopra 


l’attenzione del Parlamento, >>... 


Lascio ai, copiati al ‘Solisticare per provar-;| deportazione, — Pronunziata, dal Aribunalè® th | 
mi ooi,poragnai) del codice penale abi mano, }|.casi da’ pretinirsi ‘d«ila legge, questa pena non 
che nub.viè resto chessfugga calla sanzione (| può dirsì, 
penale; ertolrarta sévietà sufficientemente; pru-;| eocezionale, 


letta, sb) (0 (LI RATA AIRES 
tu rispontib' oro conrùanufatto “intomeber-) 
tibile, tiod che i priu) pssasSini, i più fmi. 
gorati Judi ‘è -grassatori., di, Bologna  passeg. 
giano le.via.della ‘forio! città, natia, . pù alle 
gri e più gioviale certo. udì. cittadini. che*li 
contemplamabi. Ur sy SLIER i E) ; 
lufpotvui «citate vin laraninanine clipdese 


| 
ì 
‘poi sel glivtirticoli delbradiaà8amo  Seflietenti 


per liberare i} paésscita tini, ‘bmebriò, Può 
DIVI RAID RIG RIT TSTIAVA GOLA T(T.UCAZA TOT 
pria, quarti“ scorze toda dite è AMA 


FU nise 
n 
civil che GdM ite IA PROT ni 


forso metter a misti "nef*8t0*%k;te9 Quel } me nn martire, circondato dalle. Jagrime dei, |.nare, corrisposte al 


| erroresdì pridieipii, non Îmitianio ‘quiet ‘bravò 


Bolegna per | nom'hastano a. difendere né. la. proprietà: né la 


\l non vffendo lo statuto. — Propongo. che.alle 


K eq olosto | 
le bascio» agli: uomini» più versati. dimo nelle 


| quando saprà chè oltte l’essgre rinchiuso. fn 


si OLGA Ri DE ì 

parenti: e. dall’ ammirazione, degli amici. e. 
HojpSogliraiticgo sdiap gi 15 arogi dpranit 
| cAyvezzosalle:imprese in gui s'arrischia., la, 
vita, non rifegge-dal sangue, 6 la vista del, | 
Il'icarnefite che reve! troncare i suoi giorni, non | 
lo ;attrerisce di. più, di quelto, che..lo atterri: | 


Mò spettàColo Olfnd@ protindirdentàVit' sensd! 
imprale dello popolazione. ‘01° 
î quel'che più monti) To scorgere simili 

Irfbutat op) pesso in “gozzoviglie “èlte ‘in pri." 
laine; i ige &ra nelle inasse popolari ‘il ton 
‘vincimento ar fe eggi seno infphtenti! d'‘pù- 
inire.i colpevoli, che sì possono disprezzar® e 
(che per conseguenza non è poi santo pericaloso. il” 
jcommetiere dei delitti. Questa convinzione fa, 
lconniventi Te masse, crea ? manutengili, im-' 
(pone i ‘silenzio ai lestimoni, stabilisi Papi 
vasta ed inestricabilò fate di ‘eomiplicità che? 
rende vani, gli sforzi della miglior polizia. + 4 
| Non esiste certamente uno specifico contro 
(questi mali; uno specifico che dalla sera alla 
| mattina’ risanî.I'vinfermo;-quelio che. può e, 
deve produrrecotuini isultuti è un complesso 
\di provyedimenti  erflinkti uniti sd altri stra- 
| ordinari; chie il’governo ‘deve adottare cono- 
gni cura ed ogni soli@Ciludine. 
: Nbfî OHasta® Gulletò To Uepnrazionhe A dalle 
guardie di pubblica sienrezza, il loro aumento, 
| l'introduzignerdetpolicemen come, si fece. a Mi 
lano; non hasta che,il numero dei carabinieri 
si neoresca, che. l'energia, dediatezA degli 
agenti raddoppi. Occorre chie ‘il malfattore sap- 
più ché dopò ileatcere-ches egli nontimeivi 
sarà ima ‘pena ’che egli deve teniere.e che. teme 
reslm@nte. E questa pena è !le'deportazione: 

Può Wtatsi chie te teoris penali ‘ed'umanita: 
rie ci siano contrarie, ma l’esperienza dira 
gione all’ Inghilterra" oVela: @Meportazione 
aBotany:Bay non plTende nè Hi Ibertay nelle 
franchigie costituzionali, e sà tagione anehe 
a mivis La sola ,misnrà che;tolse alla; piebaglia 
riottosa fa vaglia dirinvovare la.scena del.mese 
di settembre; “fu queliaida me. adattata di 
trisspurtare tutti gli arrestati da -Bulogna:nel. 
li ‘fortezza ®dtAlessaddria,) di praticare ciuè uni 
simulacro ‘di deportazione. 
bi PpreSé dippra ll, “a pplvdiròno Te limitrofe 
provincie; re quel che più vale, la trauquitlità 
non fa più incbyta, fino al'giorgo nel” quale 
molli degli. arrestati già colpili da, numeryse 
precedenti condanne {urono, come ,.doyevano 
essere, dimessi, perchè mavcanti delle prove 
volute» pere bilavlotò! punizione; 181 sit-rinno 


il;fucile,. , 
| eTsasportato, quest'uomo. in. un'isola che non 
‘conosce, che la, sua, immaginazione gli, di- 
(pinge..con.i più, tetti, colori, insomna ; fissate 
la, questo: gibaldo una dimora che per esso è 
ll'inengutto, e, vedrete ‘mancargli l’anima e.af- 
fievolirsi la sua resistenza... ..__.._> 
| -Seguiamo, d'esempio dell'Inghilterra che nella 
(baia di Beteny ha trovato una forza maggiore 
di repressione, una tutela più efficace. per la 
pubblica sicurezza, che nonin tutto l’ingente 
‘arsenale, delle sue leggi e delle sue punizioni. 
‘Tale ‘almeno è il mio intimo  ‘canvineimetito. 
Se' ill’autnento della forza pubblica, se, alla 
sua depurazione, allo zelo degli. impiegati, 
aggiungeremo questa minaccia, io senò con- 
viuto.che Bologna rientrerà în uno stato nor- 
‘male e con essa, le limitrofe provincie. 
"To ‘ho sollevata ‘una importànte' quistione | 
pasto le condizioni eccezionali in cuì versano 
alcuni paesi, considerato che quanto, si fece 
fino ad. ora ne’ limiti, delle’ léggi. esistenti, 
ion ultenne'il desiderato scopo, la'' nazio 
non ottenne il des copo, nazione 
deve ‘pronunziare Ja sua sentenza e deliberare 
sull'uso di altei mezzi più ‘energici “e' non 
inenò legali. ‘© BprsIA A 
Mi creda ecc. 


T. OLvoFREDI. 


A i rrrnelilicni 
Musù 7 x fi aitosmizagi al mn ani .d 

La Putrie, del 12 rec ‘quanto! segiie: ie 

Troviamo..in una corrispondenzasseritia da bondra 
il 10, l'enunciazione diun;falo;che ai tra mo uo; 
tivo di, credere esaito e, che: presanta sotto un no- 
vello' aspetto la quistione americana. 1 rappresen- 
tanti' dei distretti manifatturieri ebbero di recerite, 
a' quanto si dite, una nuova conferenza ‘cin urti 
dei membri del' gabinetto britannieà; il quale \ora 
avreblie loro parlato in' tèimni ancora pià afferma 
tiyi .eh® non la primaswvolta. 

Risulterebbe dalle sue dibhiarazioni.c:e, qualuo: 
us sia per essore la riuscita dei negoziati relativi 
all’ affare dei Trent, \' apertura dei, porti del sud 
sarebbe stata decisa in ‘modo definitivo dal goverho 
inglese, che, per giungere a questo risultato, 8’ ap 
poggiereblie sui fatto che il blocco non'essendò éf 
felivo, deve considerarsi come nullo e non avve- 
nuto. Il tòstro corrispondente. aggiunge. .che..su 
«questo plinto sarebbero: seguiti. dei. negoziati colle 
poleuzé che hanno sottoscritto il trattato di Parigi 
le: quali si,sarebbero propunziate, «in dritto, per la 
nuli.tà dei blocco, senza dipartirsi in, fatto. dalla, 
loro meviralità. In tale condizione di cose, la Gran 
Brettagha appoggiandosi all'adesione mbrale dell’Eu- 
ropa, sarebbe decisà a richiedere, s'a per mezzo | 
di négoziali, ‘sia altrimenti, la cessazione (di ‘un. 
bloc*o che rovina il commercio del mondo, senza || 
vantaggio pér ‘alcuno; giacchè, è provato da irrecu- 
sabili documenti, iche la.gubrra: può durare per un 
tempo illimitato; messana delle due, parù.bellige» | 
tanv essendo, in grado id’ obbligare, l’ altra a sot- 
tomettersì. “ 

6 Te: Gola det blocco terranno dietro 1” es. | 
portazionie der ogtni, la sospensione delle costilità 
‘8 la separazione: amichevole dei duerstiti; . 


Lasciamo, dunque, ‘in disparteviè teorie; ve 
badiatiovat fatto — sun - rimedio può .gaa- 
Vife PataibaJota, "tion ‘eiuteriziamo ché è un 


pomo. che non, volle insî prendere ‘medica’ 
menti; par. non far sspere ch'eta infermo, e 
se ne morì, ” ni : 

Abbiamo da ‘uns lato un’assaciazione di. ri- 


compagnie di mutuo: soccorso, a' rompere la 
quale non valsero ‘nè | le carcerazioni, nè‘ le 
«ne capitali, e (licimo di più, prospera ‘una 
banda di malfattori che minaccia l’esistenza 
della società; dall'altro lato ci'sono leggi farte 
persaltre; popolazioni e; più miti costumi, che 


vita. 000 (f olbraporattiab* dinagOig 245 

Perchè esitare. nel : far‘esperimenti».di up 
altro‘ sistema ?° Perchè questestitubanze 2 Pen: 
ché jireferire unbd'stutò’ di case-che.èiua sero 
buttato Tu tezza ‘atl'Edropa Seivite vedralla 
Visits Ilia £ L pièzti' ordinarià nor, furono 
tentati ? Quale ne fo il risultatò ? : 

Proponeado la deportazione, ;è, necessario 


di acfivono dal Veneto, 10 dicembre: . | 

Qualche tempo .fa dalla prefettura, della 
Senna : era. trasmessa una, comunicazione a 
parecchi «comuni del.Veneto per.avere infor- 
mazivini initirno ai prodotti delle granaglie, 
dei; fieni e dell'avena, alla quantità che se ne 
‘potrebba disporre ed ai, prezzi. ,, 

Lia cluogotenenza della Venezia, per incarico 
avutene'da, Vienna; trasmebieya, (essa siessa ai, 
comuni quella comunisazione. dell’. autorità 
francese, »:considerandela. come. fatta. nello, 
scapo divaver» soltanto delle |, notizie. stat», 
«tiche... Lise i; bi 1/Sb sy gulcst è 
i. Mas pare cha. il. governo austriaco, pensan- 
doci.-sopra,, sabbia in.jseguito. trovata, la .cosa 
“molto seria e comsideratala assai più che non sia | 
una :semplice infurmazione:statistica;, ma quale 
\richiesta destinata a «conoscerai. pezzi di ap-; 
provvigionamento; di cui potrebbero. sporta 
Li francesi fici Vegeto nel caso-di una guerra. 
ti Bustò questuipitesis perchè dalla . lungote- 
dienziisindinamiss- orfline aicomuni;. di. nen 
rispondere. alla «comunicazione #, di, conside 


delitti politici: => io rnom esco dulla legalità: 
ne Stabilità? nel “éodibe' ‘penale sicaggiunga, | i 
se vuolsi, anche provvisoriamente e sino che 
dararo le circostanze eccezionali; qu@He? della | 


né è realmente un, provvedimento | 


‘miteérie’triminali, il formulare un disegno.di 
leggé, che taggiunga' questi Vstrefifi, @ uni ba-. 
sta il dicliisrare ché l’uomo” dedito ‘ai ‘delitti, 


una prigione, potrà ‘amthe. v'pîtreonfinito ini 
una lontana, isola, è sepprito dA guella” su 
cietà;contrala;qnale, ha sempre, cospirato,. € 
che: esso: ha violentemente | cslpastita, se non 
mitirà Gaiieglio 1 certo asanà. presto » nelllam 
prissiminea dionucento0 Limena atta Bob 
fugha: Si chie sraibttlmira @ tordisprezza pia 


giunto, «qissoeli) Qquash Maktiza, COMMUNIS VeNApO 
miorie noli To Spaventa’ 6 sale ul patibolo cu. fi gii 


‘già, cuna premurgi chie voi) puteleitmagi- 


sce. il carabiniere, che appunta sopra di lui | indipendenza: 0! 


‘mano mano che questi fatti si \sono venuti 


*col fatto. la gravità della posizione, |’ accordo 


ronda lobi moniayyebbità. Ma-l'ortne esgindo: A 


desiderio della prefeftyra ; gere -invece ; una Jettera 


‘della Senna, non potèresser* ‘eseguito, ‘ed in 
| quiesta” manieta' se la Prancia ha una “prova 
dei | sospetti.'e.del‘.malvolere ' dell’. Austria} 
né: ha pure una delle. nustre isimpatie. verso: 
{di «Jui; "beatchè il'‘trattato "di Villafearica abbia 
deluse de ‘mostre speranze @ ritardata la nostra 

Ma TRUso +87 è ) 


NUOVI DOCUMENTI DIPLOMATICI |‘ 
‘ SULLA QUESTIONE: ROMANA.‘ . 


_ : 


‘ ‘(Continuasione — V. ‘il num, 343) 
NC CORIO 1 agorgtern PO EATINI 
[RIINA i AI compa (Càrafa, Ò 

Roma, 3A dicembre: 1859 , (riservatissima) 
“Per i miei tre. dispacci riservati» 1) B.. (Vi. 
avrà rilevata da sospensivne. indeterminata del 
congresso» motiyata dalla sota! dell’Austria, che 
reclama dalla (Francia Mimpegno: di sostenere 
di concerto l'integrità dei dominii dellà sante 
sede-e di. opporsi: a. qualunque. proposizione 
in contrario che da altra parte sorgesse, dal- 
l'effetto. prodotto dalla pubblicazione dell’opu- 
scolo Le Pape et le Congrès e dalla misura che 
ha in conseguenza adottato il governo di 
sua; santità, (} 010» vg Î 

Mi, permetta ora .' E..V. che io riprenda 
questi. soggetti, e le ,sottometta quel rapporto 
chele. debbo. tuttora: .., iui Lu 

L’annunzio della pratica dell'Austria è per- 
venuto per via lelegrafica., Questa. pratica è 
stata motivata dall’attitudine: che in questi 
ultimi, tempi. ha varie E Napo- 
Jeoneed.è anteriore, alla pubbli “del 
india bela Ma. 99 RI 
contemporanenmente #1 (ispacci, di monsignor 
Sacconi «da Parisi ite eni ìl feldiconto 
di sue conferenze con ;Walewski ‘în righardo 
a questa pubblicazione. 

Il, ministro, francese, .eludeva ognì spiega- 
zione su tale; soggetto e-per.la» prima, volta 
esprimeva il pensiero sull'opportunità di..tro- 
vare il modo a conciliare in questa quistione 
i diritti Jet pontificato, con. Je esigenze della 
situazione ed i fatti compiuti, e nel corso’ del 
discorso lasciava, cadere; quasiché le stesse 
‘parole dell’ imperatore: « L'alto dominio as- 
« sicurato, al pont fice sulle legazioni erette 
« in vicereame indipendente; .il diritto di non 
« intervenzione; il dovere dell'Europa  catto- 
“lica di. provwedere al lustro ed al msnteni- 
«mento del, pontificato, ed alla sua réale. in- 
« dipendenza. Ja quale. non ‘deve dipendere 
« dalla circostrizione più 0 menò' estesa déi 
« suoi, dominii. » i 

lo non saprò. mai rendere al)’ E, V.le do- 
lorose impressioni che a grado sono state 
‘prédotte netl'. animo del sommo pontefice 


Cal 


compiendo. La dormanda dell’ Austria mostra 


dell’ Inghilterra colla Francia, la poca o nes» , 
suna speranza del congresso. La risposta” che 
ne è sortita, la sospensione indefinita del’ coni- 
gresso, n° è, se fosse possibile, una prova an- 
j ora maggiore. CREO 

Nel libetto si rilerano poi le stesse parole 
dell” imperatore più volte dette al nunzio. 
Sarà forse desavoué, ma. il. colpo è ‘portato. 
L'imperatore avra agio di giudicare dell’ o- 
pinione pubblica e di provvedere nel miglior 
«modo onde. attuare nek momento il più oppor- 
tuno il suo pensiero. 

Cio posto; risultava per la. santa ‘sede la 
doppia necessità. di | provvedere all’ opinione 
‘pubblica, che in questo punto è una grande 
arie, ed.alie. misure che il suo ialeresse © 
la sua dignità le imponevano. _ | sà 
go Per.laupruna, par te, dover è, perdita 
‘di tempo, condannare }o;, ilo qiblunque 
one fosse l’autore, cd appellare 1a) s froo 
‘cattolico. S. Santità pensa scrivere ai vescovi, 
ed immediatamente. toccherà questo soggettò. 
Intanto ha fatto pubblicare nel giornale off» 
ciale una notificazione. "gf 

Perla seconda.ii..card. Antonelli pensò 
sull» primecindirizzare una; nota ufficiale per 
cluedere spiegozioni di quella brodhare e sulla 
attitudmo del gabinettorimpèriale. Itiflettendo 
puscia: che a sifl'itta domandi per parte del 
munzio Walewski non aveva dit» fisposta, che. 
altee più grovi, ‘considerazioni dovevanò al 
inodi nio upportuno dettare la sua decisione 
‘ definitiva, ni adottato il pensiero di divi» 
1 confidenziale ‘allo 


i 


suna lega cattolica passono; ei dice , solo sal- 
«vare il pontificato e la società. Il santo padre 


ambasciatore, per la quale, mirando allo scopo 
di marcarefi’ improbazione della santa sede, 
potesse ‘riserbarsi. una perfetta: libertà d’ a- 
ione per qualunque eventualità. Questa let- 
fera comincia dal giudicare severamente que- 
Sto opuscolo, rimarca il permesso di sua pub- 
blicazione, il silenzio, di questo governo che 
ha impedite o represse pubblicazioni in senso 
contracio, l'impressione prodotta in pubblico, 
il senso chie le è stato dato, lé conseguenze 
che riuscirono da così disgustoso incidente a 
danno. degli interessifie della dignità del pon- 
tificato. Conchiude con queste parole: « Ciò 
« posto; \potrebbe-il rappresentante della S. 
« sede intervenire al congresso ? Con questa 
interrogazione il pensiero di S. E. è di fare 
intravedere una possibilità Ja quale però, mi 
ripete : dipendere da. ben altre circostanze. 
La simultaneità di questi fatti tende a fa- 
cilitare un grande scopo, quellojdi poter pre- 
vedere, con qualche fondamento di probabilità, 
in questa lotta di tanti e così opposti inte- 
ressi, quasichè tutti‘ egualmente accarezzati 


- dall’ imperatore Napoleone, quale parte sarà 


poi quella che il di lui interesse vorrà che 
vada delusa. Egli è innegabile che il suo 
pensiero non sia sempre uno. 

Lo ha dimostrato, per non andar oltre, fino 
dalla famosa lettera del colonnello Ney, ma 
non è mén certo ‘che per dieci anni serban- 
dolo intiero lo ha pure apertamente o sopra 
ogni altro efficacemente osteggiato ; tutto ha 
soggiunto il cardinale, tutto cede per lui al 
proprio ‘ interesse. Dall’ attitudine dell’ ele- 
mento cattolico può ‘quindi benissimo dipen- 
dere che questo interesse ritorni ad essere 
per moi, 

Ds MantINo, 
XIV. 
Allo stesso. 
Roma, 4 gennaio 1860 (riservata). 

La situazione delle cose non ha punto va- 
‘riato inquesti tre ultimi giorni. Mancano 
ancora i particolari degli annunzi telegrafici 
élie le' ho indirizzato ier l’altro. 

La risposta data dall'imperatore al principe 
ii Metternich è qui considerata come con- 
traria ai voti legittimi del santo padre e come 
sicuro indizio del suo accordo coi ministri in- 
glesi. 

Nei miei rapporti precedenti 1’ eccellenza 
vostra avrà diffatti rilevato che i ministri 
francesi dovevano nel congresso cominciare 
col proporre l’attuazione dei patti di Zurigo 
e che non essendo ammessi, avrebbero quindi 
avanzate le proposizioni combînate colì* In. 
ghilterra. Dai nuovi dispacci di lord Russell, 
abbiamo appreso che l’imperatore Napoleone 
dopo aver ottenuta la nomina di Cavour a 
primo plenipotenziario della Sardegna, lavora 
a che Massimo d’Azeglio fosse stato prescelto 
dalle Romagne a difendere i loro interessi pur 
esso, al congresso. In questo rapporto; inglese, 
di che ho avuta comunicazione confidenziale, 
ho rilevato ancora un’altra volta la persua- 
sione del perfetto accordo con l’imperatore 
dei francesi, del plauso più pronunziato sulle 
idee espresse dall’opuscolo Le Pape et le Congrès, 
che sono sue, e l’apprensione che non potes- 
sero essere. attuate tutte. Il movimento cat- 
tolico inquièta e spaventa, e perciò, cito quasi 
le parole letterali del dispaccio: l’Austria pre- 
para un gran co)po. Al momento in cui il 
congresso ammettendo il principio di non in- 
tervenzione, avrebbe fatto perdere ogni spe 
ranza di ristauro dei diritti legittimi, pei 
principi dell’Italia centrale, quando l'erezione 
di un nuovo regno sarebbe consentita ed am- 
messa, allora l'Austria spingerà arditamente 
la candidatura del principe Napolcone, ele- 
mento straniero di straniera influenza, giltato 
in Italia come mezzo d’ indebolimento per il 
Piemonte, perl’idea nazionale, per l’influenza, 
per i principii inglesi di future complicazioni 
per quella riscossa a cui l’Austria’ intendesi 
sempre. 

Queste sono lè opinioni, le speranze, le ap. 
prensioni del gabinetto inglese , dalle quali 
l'importante per la santa sede è di poterne 
ritrarre un argomento di più a chiarire la 
vera’ posizione dellè cuse e ‘a prendere con 
qualche fondamento ‘le sue definitive risolu- 
zioni. x 

Intanto per progredire sempre ‘nella’ con- 
danna nella è derist dei disegni; del princi. 
pii dei, nostri nethici sua santità ha voluto 
che si pubblicasse nel Giornale di Rome la sua 
risposta al discorso del generale francese. 

sfata, « De Marrixo, 
XV 
Allo stesso . 
Roma, 6 gennaîto 1860 (riservatissima) 

L’ ambasciatore d° Austria lavora ardente- 
mente a. spingere il santo padre alle ‘più e- 
streme risoluzioni. Un appello al cattolicismo, 


per tanto. scopo deve contare in tutto e per 
tulto sull’Austria. | 
PRARD De Martino. 


XVI 
Allo stesso — 
Roma, 9 gennaio 1860 (riservatissima). 

L’ambasciatore di Francia ha rimesso sab- 
bato al cardinale Antònelli una lettera del- 
l’ imperatore dei francesi a sua santità. È la 
risposta che si attendeva alla lettera indiriz- 
zatagli dal santo padre e comune a tutti i 
sovrani cattolici per domandare il loro ap- 
poggio nel congresso. Posso assicurarle il 
contenuto in questi termini : — L'imperatore 
comincia dal ringraziare il santo. padre 
questo appello ai sentimenti di figliale devo- 
zione, di attaccamento, di cui ha potuto dare 
ripetute prove , ed in questa occasione cer- 
cherà di darne una coll’ aprirgli tutto il suo 
cuore. — € Uno dei più possenti motivi che 
« lo indussero alla pace di. Villafranca, fu 
« l’avvedersi che in quella guerra per l’Italia 
« di riscossa contro lo straniero venivano ec- 
« citate le passioni rivoluzionarie a  detri- 
« mento degli interessi della santa sede. Una 
€ pace così conclusa rese difficilissima la sua 
«€ posizione; nonpertanto non ha tardato di 
« cercare di proporre il modo. di. ristabilire 
« l° autorità pontificia in tutte Je sue pro- 
«. vince; una amministrazione separata per 
« le Romagne e un governatore laico. Il ri- 
« fiuto di questa proposizione ha portato che 
< queste province nen possano essere sotto- 
< messe che con un appello alla forza stra- 
niera, nè mantenute ehe con un'occupazione 
straniera, Stato violento , malsicuro , peri- 
coloso. Ciò posto, non esita ad esprimere 
il suo personale sentimento sulla conve- 
nienza di abbandonare le province riveltate 
e di ottenere in compenso la guarentigia 
che in questo caso 1’ Europa e la Francia 
riunite in congresso non esiterebbero dare 
« dell’ integrità delle possessioni attualmente 
« sotto il dominio della santa sede. » 

Sua santità vi risponderà subito ed in ter- 
mini tali da togliere \ogni dubbio sulla sua 
ferma volontà di sostenere a qualunque costo 
ed a qualunque modo la integrità dei diritti 
sacrosanti del pontificato. 

Il cardinale Antonelli riconosce l’ urgenza 
di un’ azione qualunque per prevenire tale 
ruina. Ma la posizione è così difficile e peri- 
colosa che fra i mille consigli che sonosi in 
questi giorni ventilati, non ha saputo ancora 
fermarne uno. Un appello al sentimento’ cat- 
tolico è il pensiero che nei momenti di' peri» 
colo sorge. naturalmente nel pontificato: la 
difficoltà è ,di determinare il modo , i limiti, 
la conseguenza, 

Un manifesto ai cattolici, un appello ai 
soccorsi materiali delle potenze cattoliche, un 
congresso in Roma di queste potenze per prov- 
vedere agli interessi del trono pontificale por- 
tano tutti nel fatto a questa quistione : ma 
le potenze cattoliche sono esse nel caso di 
rispondere a tanto appello? 

Il cardinale prima di proporre a. S. Santità 
una determinazione di tanto momento attende 
che la posizione delle cose in Europa si ri- 
schiari e si precisi. L’opera della rivoluzione 
avanza, il terreno di sua ‘azione si estende, 
toccherà tutti gli interessi delle potenze eu- 
ropee, e per tal modo, secondo lui, dal suo 
eccesso sorgerà il più valido argomento per il 
diritto vilipese e conculcato. .La rivoluzione 
trionfando per tutta l’Europa chiarirà col fatto 
gli effetti di una politica che ha trionfato fi- 
nora per le divisioni, gli odii. che ha saputo 
ingenerare fra le diverse potenze. 

Questo è il pensiero ‘che predomina in lui 
e nei consigli di questo governo: persistere a 
qualunqne costo e senza riserva, attendere con 
calma gli avvenimenti e.ai.mali estremi .op- 
porre rimedi estremi. 

L'ambasciatore di Francia si dà intorno per 
far adottare il pensiero dél suo imperatore. Egli 
lavora sottomano con tuttiei cardinali è cerca 
portarli a questo consiglio: « pel santo. pontefì- 
« ce, égli dice, e per il sacro collegio ‘è incon- 
€ trastabile il diritto di disporre del patrimonio 
« di S. Pietro secondo la convenienza del pon- 
« tificato, ma nelle circostanze attuali il suo 
« interesse. è di assidersi su basi novelle, 
« solide e durature. La potenza , 1’ indipen- 
€ dendenza, il lustro del pontificato non di- 
€ pende dalla circescrizione dei suoi dominii, 
€ wma dall'ordinamento che avranno dalla gua- 
« rentigia dell'Europa, dal concorso deciso di 
« tutta Italia sommessa e plaudente ‘al sommo 
c gerarca, al capo della confederazione. » 

« La rivoluzione avanza; due’ mesi fa si 
« poteva salvare tutto; ora. si. può salvare 
« una parte e ricercare altrove così splendido 
c compenso. Fra due»‘mesi si ‘sarà: perdato 
€ tutto. Bisogna trionfare della rivoluzione; e 
< quello che Ja rivoluzione ora domanda, in- 
< nanzi tutto è il rifiuto di sua ‘santità. La 
€ sua opera andrà compiuta e trionfante fino 
€ all'estrema Sicilia. L'interesse dell’Europa 
< e dell’Italia essere che {l’Italia sia confe 
< derata e divisa in tre.regni popolosi, forti, 
< pressochè uguali; due dei quali stretti al 
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« pontificato sarebbero regolati da uno spi- 
« rito d’ordine e di conservazione. »+ 
A questo linguaggio non uno dei cardinali 
prestò orecchio, essendo in tutti unanime il 
sentimento di resistere a qualunque costo. 
Questi. argomenti che sono esposti .ai car- 
dinali dall’ambasciatore di Francia. fannosi 
pure strada presso il pontefice. So che ieri 
seta gli è stato presentato un opuscolo; pre- 
tesa risposta al libello Rome et le Congrès, 
col quale si tende a provare che al pontifi- 
cato sono possibili e facili tutte le esigenze 
della civiltà moderna, e che il di lui vero 
utile gli prescrive innanzi tulto tutte le ri- 
forme negate dalla cieca amministrazione del 
cardinale Antonelli. Col csngiamento dei suoi 
consiglieri attuali sua santità darebbe un’arra 
di fiducia e di confidenza ai suoi popoli, un 
pegno di sua ferma volontà a far mantenere 
i novelli ordinamenti, che soli, possono ele- 
vare il pontificato a novelli altissimi destini. 
So che sua santità è continuamente asse- 
diata da simili proposizioni. I nemici dèl car- 
dinale Antonelli si servono di tutti i mezzi 
e di tutte le persone per giungere fino al 
papa. 
De MarTINO. 
(Continua) 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


sEDUTA DEL 13 picEMBRE 
Presidenza RATTAZZI 


La tornata si apre alle ore 1 40 colla lettura del 
verbale della seduta di ieri che viene approvato. 

Si legge il sunto di petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d’ urgenza: si comunicano degli o- 
maggi. 

Si accettano le dimissioni ollerte dal deputato 
Stanislao Caponi. 

L'ordine del giorno porta lo svolgimento della 
proposta di legge del dep. Nelli per una nuova 
proroga dei termini delle iscrizioni ipotecarie nella 
Toscana. 

NELLI passa a svolgere la sua proposta: dice 
che la Camera ha già accordato una proroga e che 
le stesse ragioni, per cui l’ aceordò , militano ora 
perchè ne venga cencessa un’altra; dice che sommi 
ostacoli si frappongono alla rinnovazione di tali 
iscrizioni e,che qualora non fosse accolta la sua 
domanda: danni rilevantissimi ridonderebbero ai 
privati, ai comuni ed al demanio stesso. 

Il ministro guardasigilli non s’oppone a che 
venga presa in considerazione la proposta. 

La Camera approva. 

Si presentano al banco della presidenza due re- 
lazioni di commissioni, una delle quali relativa al 
progetto di legge sulle tasse registro. 

L'ordine del giorno porta lo svolgimento della 
proposta di legge del dep. Minervini per estendere 
a tutte le provincie le disposizioni del decreto della 
luogotenenza di Napoli del 13 febbraio 1861. 

MINERVINI. Con un decreto di luogotenenza si 
è creduto di introdurre nelle provincie meridiònali 
il codice penale del 1859. Furono fatte a quel co- 
dice alcurte modificazioni con altro decreto del 13 
febbralo 1861, ritenute queste convenienti da una 
commissione di giurisconsulti, all'uopo nominata, 

Enumera tutte codesto modificazioni, e dice che 
il suo progetto di legge tende ad estenderle a tutte 
le province della penisola, perchè non c'è rag'one 
di privare del buono quelle parti d'Italia che po- 
trebbero averlo. + 

Domanda che venga preso in considerazione. 

MIGLIETTI (guardasigilli). Non: posso aderire 
alla proposta dell'onorevole Minervini, perchè im- 
plicitamente verrebbe a pregindicare il definitivo 
assetto dell'amministrazione penale, di cui sto oc- 
supandomi. Anzi credo di anunuciare all’onorevole 
preopinante, che negli studii attivati all’ uopo, mi 
sono fatto carico eziandio delle d:tte modificazioni, 
parte delle quali vennero ‘anche accettate e parte 
respinte. 

MINERVINI persiste nella sua proposizione: 

MIGLIETTI.. Durènte un periodo transitorio è 
da desiderarsi che tutte le province mantengano 
quelle disposizioni, dalle quali erano rette in an- 
lecedenza. 

La proposta è rigettata, dopo prova e contro- 
nova. Y 

L'ordine del giorno-porta la relazione di peti- 
zioni. : 

Non si ebbe ad osservare alcun partitolare in- 
cidente. 7 snbla 

Si decise di passare al ministero dei lavori pub- 
blici la petizione di alcuni impiegati della ferrovia 
dello Istato nelle province napoletane, colla quale 
espongono il timore che colla cessione della mede- 
sima ad una società privata, siano per essere dan- 
neggiati nella loro posizione presente ed avvenire, 
e domandano conseguentemente di essere ricono- 
sciuti impiegati dello statò. 

Si sospende la relazione delle petiziori, ed'il 
presidente invita l'onorevole Massari a dar Jettura 
di-un indirizzo del deputato Tofano, col quale do- 
manda un'inchiesta sulla sua dimissione da presi- 


dente della gran corte criminale di Napoli, perchè | ga 


il ministro non aveva diritto di appigliarsi a tale 
misura contraria allo statuto, che dichiara inamo- 


vibile i magistra, senza prima. intentare regolare | 


processo. 


« Ho diritto, dice il Tofano, di domandare un 
processo e di essere giudicato. Egli è per questo 
che"mi denuncio al tribunale di Torino e mi ri- 
metto all’imparzialità dell’ integerrimo procuratore 
generale del Re colà residente. » : 

Si dà lettara eziandio di un altro indirizzo dello 
stesso Tofano, con cui accompagna una lettera del 
sindaco del collegio elettorale, che lo nominò de- 
putato, il quale lo- avvisa, che dagli elettori fu 
presentata una petizione al Parlamento contro Ja 
condotta del governo a di lui riguardo. E, 

Leggesi pure Ja petizione. 

DE FILIPPO appoggia la proposizione fatta l'al- 
tr’ieri dall'onorevole. oi-Albanese tendente ad 
invitare il ministero a depositare sul banco della 
presidenza i documenti, in. base ai quali poter 
giudicare sulla dimissione del Tofano. 

ARA domanda che l'indirizzo del Tofano passi 
alla commissione sulle petizioni. ... . 

MIGLIETTI (guardasigilli). Un'ora fa l'onore- 
vole presidente della Camera. mi comunicò tutte 
le carte testè lette. PESAIT ; 

lo ho procurato di richiamarmi alla memoria i 
fatti che a ciò si riferiscono. 

Il deputato Tofano fu restituito al posto di con- 
sigliere della suprema corte, ed in pari tempo ebbe 
la destinazione di Napoli. 

Ai primi giorni di settembre il luogotenente del 
Re invitava il governo centrale, perchè  provve- 
Ps immediatamente alla destituzione del To- 

CA : 

Le ragioni dovevano risultare da un incartamento 
che sarebbegli stato diretto, 

Il ministero si asienne da una deliberazione pri- 
ma di esaminare i documenti. Esaminatili. però, 
credette coscienziosamente di.non aderire alla do- 
manda di dimissione del Tofano, che intanto aveva 
presentata, ma di dispensarlo d'ufficio. 

Il ministero ha procedato în' questa pratica colla 
massima diligenza ed .ha potuto convincersi chela 
misura era giusta. Esso non ha a lagnarsene in 
alcun modo, nemmeno ora. 

È a considerarsi che il ministero còndusse lo 
cose in tal modo ché nessuno potesse conoscerne 
le cause. Se piacque a molti di dire ciò che si 


conteneva nei documenti, il governo non ne ha” 


colpa alcuna. 

Quanto alla domanda dell'avv. Tofano, io la 
trovo infondata. Esso invoca in suo favore l’ina- 
movibilità. Nel 48 fa nominato ‘consigliere e nel 
60 fa richiamato al detto posto, ma non è vero 
che abbia tanto servizio da invocarla, perchè 


l'epoca per essa stabilita deve decorrere dalla data , 


della. promulgazione nelle provincie meridionali 
dello statuto e d'altronde v'ebbe interruzione nel 
servizio, a 

ll ministero poi non ha alcana difficoltà di 
deporre i documenti, perchè possano essere esa- 
minati dalla Camera. (Segni di approvazione) 

LAZZARO. Si oppone allà proposta Ara e do- 
manda che venga nominata una commissione d’in- 
chiesta perchè l'affare è grave ed implica l'onore, 
il decoro della Camera. (No, no, rumori) 

CASTELLANO combatte pur esso la. proposta 
Ara ed appoggia quella de) dep. Lazzaro, « perchè 

siccome da un giornale ministeriale fa detto che 
non si davano i documenti dal governo, perchè po- 
, levano essere compromossi altri deputati, così o- 
gnuno di noi ha il dirilto di sapere a fianco di 
chi segga, » 

MIGLIETTI. Il governo non ha' giornali mini- 
steriali ed anzi dirò che ho messo ogni cura per- 
chè nessuno sappia il benchè menomo partico- 
lare. ; i 

ARA insiste sulla sua proposta , 

MINERVINI. Nell’ordine del'giorno non vi era 
una tale questione, molto importante; domando che 
vehga aggiornata. : 

D'AYALA. Si oppone alla. proposizione Miner- 
vini, il quale în seguito la ritira. 

GALLENGA. Trattandosi dî una questione grave, 
domando all’on. presidente di assicurarsi se la 
Camera sia in numero. 

PRES. È in numero. 

Formula quindi la proposta del dep. Ara di ri- 
mettere alla commissione delle*petizioni l*indirizzo 
del deputato Tofano unitamente ai documenti che 
yerranno depositati dal ministro guardasigilli, per- 
chè esamini tutto e riferisca. VITI 

Il dep. Lazzaro e Castellano ritirano Ja loro 
proposta d'inchiesta ed accettano quella del dep. 
Ara, a cui acconsente eziandio Îl ‘ministro ‘guar- 
dasigilli. 

La Camera l'accetta all'onanimità. 

Il presidente del consiglio presenta alcuni pro- 
getti di legge, ralativi ad aggregare qualche co- 
mune ad alcune provincie di Lombardia. 

Continua poscia la relazione delle petizioni. 

Si riferisce la petizione del marchese Luigi Ma- 
resca, colonnello del reggimento dragoni nazionali 
di Capitanata che qual rappresentante dell’ intero 
corpo, muove lagnanze contro leprovvidenze emanate 
ariguardo del moduli l'thibloro della guerra. 

La commissione propone l'orditie del giorno. 

RICCIARDI dice che quegli ufficiali prestarono 
grande bardi. ca alla causa’italiana durante il do- 
minio borbonico, e propone che venga la petizione 
rimessa al ministero della guerra. - 

NICOTERA. Se presta À qualche servizio fu- 
rono, pagati; i quindi che non” possa accet- 
tarsi Ja "tifoso che fa il dep. Ricciardi di un reg- 
gimento che fu borbonico. pat 

SIRTORI appoggia la doranda del dep. Ric- 
ciardi e biasima il giudizio dell'on. Nicotera. 

NICOTERA rettifica le sue espressioni e dice 
che le si devono riferire non a tutto il reggimento, 
ma a qualche ufficiale, ch'egli sa essere stato pa- 
to dai comitati insurrezionali. ) 
RICCIARDI. Ogni volta “ pe la parola lo 
faccio per la giustizia e per l'equità. ‘© 
Se Pond il papa facess atto meritare di- 
tosa, io lo difenderol. (Mise). ©. 


ei i cernibiate 


CUGIA. Quelli ufficiali furono invitati a scegliere 
o di far parte dell’ esercito meridionale o dell’'e- 
sercito borbonico. E vennero trattati a seconda del 
trattamento a cui andò soggetto l' esercito di cui 
prescelsero far parte. - ) 

Appoggia la proposta della commissione. 

TOSCANELLI. Il deputato Ricciardi è molto te- 
nero degli ufficiali, ma non si preoccupa mai dei 
soldati i quali avrebbero diritto agli stessi riguardi. 
Se a tutti gli ufficiali e soldati sì dovesse dare un 
compenso per i sacrifici fatti per la patria, lo stato 
non sarebbe in grado- di -sopperirvi. Non deve pre- 
valere nella Camera il principio. che si deve dare 
un compenso a tutti coloro i quali sacrificandosi 
in pro della patria non hanno fatto altro che a- 
dempiere ad uno stretto dovere. ‘(Segni di appro» 
vazione ) 

SIRTORI difende nuovamente la condotta dei 
petenti ed insiste perchè la petizione venga rimessa 
al ministero. 

CUGIA non muove alcun ostacolo all'accettazione 
della proposta dell’on. Sirtori, 

RESTEULI'( relatore ) insiste sulle conclusioni 
della commissione. 

D'AYALA domanda la parola. 

(Ai voti). 

La chiusura è ammessa. 

Non si vota la proposta perchè la Camera non 
è più in numero. 

La tornata è sciolta allo 5. 

Domani seduta al tocco, 


L'on. deputato Emidio Cappelli c'invita ad an- 
muuziare che nella votazione dell'ordine del giorno 
dell'11 corr, egli ha votato pel si e non pel no 
come per isbaglio è stato stampato. 


el LIZA gen e ANTA Pei A Dren è È OILITITTRLI 


NOTIZIE VARIE 


Furto. Il Monitore di Bologna del 12 ci of- 
fre i seguenti ragguagli sul grave furto perpetra- 
tosi nella stazione della ferrovia di quella città , 
da noi fin da ieri annunciato : 

« Nella notte dal 10 all’ 11 compievasi a questa 
stazione della ferrovia una invasione accimpagnata 
da circostanze, che per quanto gravi, sono però 
di molto inferiori alle voci esagerate che ieri ne 
correano per la città, e che ad arte forse venivano 
anche oggi ripetute 6 stampate pervere. La esatta 
relazione di questo misfatto è la seguente : 

« Sette malfattori, quattro dei quali vestili con 
panni da carabiniere, presentavansi circa alle ore 
3 antim. al cancello della stazione, e, fatto * a- 
priro dall’ inserviente che sta ivi di guardia, pe- 
netravano silenziosi mediante chiave adulterina 
nel magazzino delle merci a grande velocità , ove 
sta pure la cassa, Assicuratisi tosto di due facchini 
e di un impiegato che ivi dormivano , aprirono, 
pure con chiavi false, la cassa, involandone la 
non lieve somma di 79 mila lire, delle quali oltre 
a 60 mila erano arrivate cel treno delle 10 da Ge- 
nova 6 dovevano entro il mattino seguente ripar- 
tire alla loro destinazione, 

« Avuto il denaro, i malfattori si affrettavano a 
partire, lasciando colà legati i due facchini e lo 
vr gli cui grida furono. ben presto av- 


vertiti.gli Altri inservienti, che preparavano un 
treno di merci, che allora partiva, dell' accadato. 

« Le antorità stanno con ogni premura cercando 
gli autori di questo audace furto, è già fecero 
eseguire l’ arresto di alcune persone sulle quali 
caddero gravi sospelti, » 

Patriotismo, Leggiamo nella Nazione di 
Firenze del 12 corrente: , 

« Lorenzo Marinai di Borgo San Lorenzo in 
Mugello, agricoltore, ha domandato ed ottenuto, 
nonostante la sua età di anni 65, di far parte 
della guardia nazionale attiva di quel comune. Pa- 
dre di 3 figli ha voluto, che tutti fossero, ascritti 
alla guardia © prestassero come ]ui attivo servizio, 
Questo è un esempio degno di esser citato ed imi- 
lato. » Lat 


Vate Liu 
% 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 
Parigi, 11 dicembre, 

La corrispondenza da Londra che si legge nel 
Moniteur di questa mattina merita duppiamente la 
nostra attenzione e sembra provare che il governo 
francese è fin d' ora deciso ad osservare Ja più 
stretta neutralità nella guerra che può sorgere tra 
I° Inghilterra e l' America. Infatti il giornale uf- 
ciale loda dall’ un canto. .« la dignità e la abilità 
del messaggio del sig. Jefferson Davis, » che viene 
dichiarato un vero nomo di stato; ma dall' altro 
canto sembra voler confutare l' opinione espressa 
da alcuni che il governo francese cerobi di ecci- 
tare l'una contro l'altra le due potenze marillime. 

È vero che anche oggi il Moniteur parla di « an- 
tichi rancori edi odio mal dissimulato » che si 
manifestano nella discussione dell'affare del Trent; 
ma nello stesso tempo il giornale ulliciale fa vedere 
le probabilità di una soluzione pacifica, Dando una 
speciale importanza alla notizia portata dal Niaga- 
ra, che cioè il capitano. Wilkes. ha dichiarato di 
aver agito sotto la propria risponsabilità, il Moni- 
feur aggiange che questo fatto permetterà al sig. 
Lincoln di evitare nel suo messaggio. le quistioni 
pericolose. 

« Se il sig. Lincoln, dice il giornale. uficiale, 
e approfitta di questo stato di cose ed assume un 
« modo d’agire conciliante, egli potrà destramente , 
« agire sull’ opinione pubblica senza aver l'appa- 
« renza di cedere alla pressione dell’ Inghilterra 
« ed i richiami dell'Inghilterra non avranno a ri- , 
& maner inutili di fronte 'all'impetuoso entusiasmo © 


* 


«È ancora sir James Hudson che si oppone alla 


« con cui fu accolta in sulle prime la notizia della 
« cattara.dei signori Mason e Slidell. H presi- 
« dente ha una occasione propizia a ridurre a più; 
« prudenti consigli gli esaltati , a lasciar campo 
« alla voca degli avvocati della pace un poco scon- 
a certati dalle prime effervescenze Pepoli; e ad 
« accordare la dovuta riparazione all’ Inghilterra, 
« senza offendere l'orgoglio nazionale. » 

In una lettera del sig. Agenor Gasparin, pub- 
blicata dal Journal des  Débats, l’ autore, noto per 
alfri scritti sulle cose d'America, dichiara che nella 
quistione di diritto la buona ragione sta per l'In- 
ghilterra; ma nello stesso tempo parla con-grande 
energia contro la possibilità di una guerra tra le 
due nazioni. Il sig. Gasparin tende a provare che 
l'America non può aver avuto intenzione di offen» 
dere esclusivamente l’ Inghilterra, facendo vedere 
come il San Jacinto abbia « con una terribile im- 
parzialità »-esercilato i suoi pretesi diritti tanto 
sui bastimenti francesi, quanto su quelli inglesi. 

Benchè non si possa esser pienamente fidenti 
nella pace; tuttavia non si è perduta ogni spe- 
ranza, 

Va acquistando terreno l'idea di metter fine alla 
quislione con una decisione di un governo europeo 
eretto in arbitro della contesa, Questa idea piace 
a molti, sopratutto a coloro i quali sperano che 
una riconciliazione tra 1’ Inghilterra e 1’ America 


‘potrebbe esser l’ occasione di un mutamento nella |. 


legislazione marittima in tempo di guerra. 

Si aspetta con grande impazienza il messaggio 
del presidente Lincoln, che riceveremo entro la 
settimana. Da quel messaggio potremo vedere quali 
siano le intenzioni del’ gabinetto di Washington, 
e potremo paragonarle \a quelle manifestate dal 
signor Jefferson Davis. . 

Vedremo se le querele mosse da quest'ultimo 
siano fondate, od:almeno vedremo in qual modo il 
nord saprà rispondere alle accuse del sud. È molto 
probabila che.il messaggio del sig. Lincoln, come 
quello del ‘suo avversario sia serilto colla inten- 
zione di catlivarsi l'opinione pubblica dell'Europa. 
L'importanza che i dne governi americani dànno 
al giudizio dell'opinione pubblica europea è un 
buon segno, perchè può ‘aprire la via ad un in- 


Qiervento, il quale, fosse soltanto morale, sarà sem- | 


pre utilissimo. L' intervento dell’ Europa sarebse | 
grandemente a desiderarsi perchè da esso soltanto 
può sperarsi il mantenimento della grande repub- 
blica, e nello. stesso tempo una riforma nella le- 
gislazione del sud rispetto alla schiavitù. > 

Il signor Grandguillot, che dopo esser stato con- 
godalo dal Constitutionne!, ha trovato un rifugio al 

'ays, va continuamente în cerca di novelli allori. 
Gli articoli già pubblicati sul conto del sig. Rat- 
tazzi nun bastavano, e per dimostrare agli italiani 
esser poco sincero quel sentimento di indipendenza 
che si è tanto manifestamente fatto vedere in tutle 
le frazioni della vostra Camera, si attenta a dimo- 
strare che il governo italiano subisce l' influenza 
diretta del gabinetto inglese, 

Stando al Pays, che vorrebbe darsi una grande 
autorità e non ha di comune coi giornali semi- 
ufficiali se non. il triste destino di vedersi costan- 
temente sconfessato dal governo, sir James |Hu- 
dson sarebbe onnipotgnte a Torino. Il ministro in- ' 
glese non ne fa un mistero. 

« Egli inventa le combinazioni ministeriali; egli | 
« le suggerisce, le mette all'ordine del giorno;. 
« egli fa le visite preliminari, suscita tra gli uni 
« la discordia, risoùicilia gli altri; finalmente co. | 
e mincia ogni cosa, avendo gran cura di fon ter- 
«.minarne alcuna. Egli è sempre in moto, ‘0 a 
« piedi. o in carrozza; non si vede altri che lui 
« nelle vit di Torino, non si intende altri che Ini 
« nei circoli ministeriali, e ciò che v'ha di peg- 
i gio, si potrebbe credere un momento che egli 
«solo sia ascoltato, » 


riconciliazione tra il barone Ricasoli ed il comm. 
Rattazzi, Il diplomatico inglese detesta Rattazzi e | 
farà il possibile ad impedire che ‘egli arrivi al 
potere. Due anni fa sir. James Hudson fu causa 
della caduta del ministero Rattazzi Lamarmora. Fu | 
dietro: i consigli di sir:James Hudson che il ba- 

rone Ricasoli invece di metter d'accordosi col comm. 

Rattazzi, offerse il portafogli dell'interno a cinque 

o sei uomini politici, i quali tutti, uno dopo l’al- 

tro, risposero con un rifiuto, Senza perdersi d' a 

nimo per questo, sir James Hudson si recò in 

gran pompa a visitare il cente di San Martino ; 

ma il conte di San Martino, come avea rifiutato 

tre settimane fa, così rifiutò 1"8 dicembre, Sir Ja- 

mes Hudson ha dato mano allora alla otfata com- 

binazione nella quale, il signor Peruzzi avrebbe 

il portafogli. dell'interno ed il comm. Lanza quello 

dei lavori pubblici ecc. ecc, 

Che ve ne pare? Per buona. ventura il Pays 
dopo averci messa in corpo tanta agitazione, trova 
il modo di consolarei. « Sir James Hudson, così 
« dice l'illustre buffo-comico del giornale ufficiòso, 
« aspira a rappresentar la parte di lord Stratford 
« de Redeliffe, ma egli ha dimenticato che i War- 
e wick ed i diplomatici che fanno e disfanno i 
« ministeri non sono mai stali- possibili se nòn a 
« Costantinopoli. » Bravo il signor Grandguillot! 
Ma bravo davvero! : 

Il Pays e dietro aluii giornali legittimisti hanno 
affermato che la notizia dell'auto-da-fé di Barcet- 
lona era una invenzione del Siécle. 

Eppure.il fatto è verissimo. Nell'anno di grazia 
1861 furono arsi in Ispagna libri sulla pubblica 
piazza, nel luogo destinato all'esecuzione delle con- 
danne capitali; un prete, rappresentante dell’au- 
torità episcopale, assisteva allo spettacolo e si fir- 
mò il primo sotto.il processo verbale il quale verine 
deposto nello studio di un notaio di Barcellona. 

Ma, e dobbiamo. meravigliarei se a Barcellona si 


sardono pubblicamente pochi libri, quando a non 


grande distanza si disseppelliscoho 1 cadaveri di 
pretesi erelici? Per ordine dell'autorità ecelesia- 
stica, a Girona, un mese fa, vennò ditSeppellito 


il cadavere di un.uomo che era morto senza aver 
voluto ricevere i sacramenti. Il ministro dell’in- 
terno ha destituito l’alcade che aveva falto sep- 
pellire il morto malgrado il divieto del parroco. 

Ecco le ‘prodezze del ministero 0’ Donne!l e 
suor Patrocinio. | 

L’Ami de la Religion si rallegrava ieri delle per- 
secuzioni alle quali sono esposti gli eretici nella 
penisola iberica e dello zelo spiegato dalle autorità, 
dominate dai preti, contro i distributori di Bibbie" 
ed i lettori di quel libro pericoloso che vedremo 
senza dubbio arso sulle pubbliche piazze. Ma nella 
Spagna non si mettono in prigione soltanto gli e- 
retîci; fino al 16 settembre, dice il Messager de 
Bayonne, i tribunali militari avevano. pronunciato 
la loro sentenza su 536 prigionieri involti nella in- 
surrezione di Loia., Ne erano stati assolti 116, 
condannati ai lavori forzati a vita 258, condannati 
ai lavori forzati a tempo 143, condannati a morte 
ad impiccati 5, condannati a morte in «contuma- 
cia 10. 3 

I giornali clericali fanno” plauso senza dubbio a 
tali rigori dopo la magnifica scoperla da essi 
falta che gli ultimi rivolgimenti dell’Audalusia de- 
rivavano in gran parte dal mal seme sparso in 
quei paesi dal {protestanlismo e dall'eresia. 


I 


Leggiamo nel Pays dell’41: 


Si conferma che' l'incidente sollevato dall'arresto 
operato da un genderme francese sul territorio 
della valle di Dappes sarebbe stato terminato con 
una lettera in data del 29 novembre , nella quale 
il signor Thouvenel avrebbe dichiarato al signor 
Kern «che la violazione del territorio in questione 
non può venir attribuita che ad un errore del gen- 
darme che l’ ha commessa , ignorando di trovarsi 
al di là della frontiera francese. È inutile aggiun- 


gere che I’ individuo arrestato venne immediata» 


ménte rimesso in libertà, » 


Un dispaccio da Vienna 44 dicembre alla 
Gazzetta di Venezia reca : 


Il nuoto "ministro della giustizia , dottore Hein, 
dà oggi il giuramento. Con messaggio imperiale, 
sarà presentato Innedì il bilancio alla Camera dei 
deputati. I giornali ungheresi , furono ammoniti 


| alla conciliazione. I consigli di guerra sono attivi 


ne' comitati. 
II Czasha in data di Varsavia 7 dicembre 
le seguenti: notizie sugli affari di Polonia : 


Quindici degli studenti detenuti nella cittadella, 
furono per sentenza arruolati nél reggimento di 
Oremburg. Alcuni fra quelli erano stati arrestati 
nella chiesa di S. Giovanni, altri a domicilio. La 


| commissione inquisizionale non aveva. trovato al- 


cuna colpa în essi, ma si era previamente, deciso 
di usare severità e dare un esempio : ed in con- 
seguenza essi furono appaiati con ribadite catene 
e trasportati alle steppe del Kirgis. Il viaggio ad 
Orembnurg è straordinariamente scabroso, mentre 
a cominciare da Brzese Litewski si deve percor- 
rerlo nelle slitte. I soldati imprecano e maltraltano 
i condaunati col calcio del fucile, e gli officiali ne 
traggono argomento di schernevole sollazzo. 

Gli arresti continuano. Or sono due giorni 
vennero tradotti in arresto parecchi sacerdoti. An- 
che le persecuzioni sulla pubblica strada non di- 
fettano. Una signora la quale a due soli passi se- 
guiva la propria domestica, che portava la lan- 
lerna, venne arrestata © tratta nella casa di con- 
siglio, appunto perchè non portava lanterna. Ri- 
donata alla libertà, dopo due giorni di detenzione, 
e ritornata a casa, essa vi rinvenne il proprio 
bimbo estinto, per difetto di nutrimento. 

Un borghese aveva salutato cordialmente nella 
strada un officiale di sua. conoscenza, nello stesso 
momento in cui passava di colà a cavallo il gene- 
rale Bruner. Questi si fermò, chiamolli e rimbrot- 
tolli amendue. « Ella reca onta all’ uniforme» disse 
Bruner all’ officiale, « col salutare» un borghese ; 
si rechi alla gran'guardia », — « E tu, briccone in 
în paletot » continuava rivolgendosi al. borghese 
« come polevi tu permetterti di salutare un ufficiale, 
ei offendere così l’ lniforme di Sua Maestà ? —.j. 
Marsch! vatteno in arresto 'o Il generale non co- 
nosceva nè il borgheso nè 1' officiale, Questi fatti 
sono autentici. 

Un milite applicò per passatempo una vergata 
sul dorso ad un certo Bartodzinski,- benchè  egli- 
se ne andasss per la strada perfellamente tranquil- 
lo: ed avendo il percosso domandato perchè lo si 
percuotesse, venge arrestato ed arruolato fra i soldati 
di Orem-burg. 


Sì legge nel Joirna! des Debats del 42: 


Il governo russo non aveva potuto perdonare al 
signor Bialobvzeski amministratore della diocesi di 
Varsavia, il provvedimento con cui questi aveva or- 
dinàto lachiusura delle chiese dopo i fatti del. 16 
o'tobre. Per vendicatsi del prelato colpevole secondo 
lui, di avere in questa circostanza oltrepassato i | 
confini dei suov diritti, incominciò dal farlo ar- 
restare e gellare ìn carcere, dove venne sottoposto * 
ai più indegui trattamenti. Non parendo siffatui ri- 
gori sufficienti, si concepì il disegno di togliere al 
signor Bialobvzeski le funzioni che esercitava in 
virtà delle leggi ecclesiastiche, e per conseguenza 
il capitolo ricevette l'invito a nominare un altro 
amminisfratore. Il capitolo rispose con un rifiuto) 
non permettendo le leggi canoniche di procedere 
alla: nomina di un altro amministratore finchè l’am- 
ministratore regolarmente clelto non si è dismesso 
dalle sue funzioni, o,non le ha liberamente delegate. 
D'altro, canto, tutti gli atti d'autorità fatti da un 
vescovo in carcere essendo, a termini delleleggi ca- | 
noniche, radicalmente nulli, il capitolo si appigliò 
al partito di riferirne al santo’ padre, pregandolo 
d’ intercedere affinchè il signor Bialobvzeski venisse 

ilasciato 


e re di nominare egli stess? un ammini- ; ì : 
sfralste: Il» gorerno vitusò di comunicare la do- Uilsno dda. 10. 


manda del capitolo alla corte. di Roma e rinnovò 
puramente e semplicemente l’ ordine di eleggere 
un nuevo amministratore. Esasperato da un secondo 
rifiuto del capitolo, il governo , per uscir d’ im= 
barazzo, non ha indietreggiato davanti ad una 
misura ancor più violenta ed ha' fatto tradurre il 
signor Bialobvzeski davanti ad un consiglio di 
guerra. Un prelato venerabile, un vecchio quasi ob 
tuagenario ed infermo, venne condannato dal ;con- 
siglio dt guerra a dieci anni di deportazione in 
Siberia. Ed è per un atto fatto nell'esercizio rego» 
lare delle sue funzioni che 1’ infelice prelato è 
colpito da questa pena terribile che, nel suo stato 
d’ infermità fisica, può avere per lu°, come è facile 
vederlo, gli effetti di una condanna a morte. 

Si legge nelle ultime notizie della Patrie 
del 12: 
Ci viene riferito che il generala Scott, già co- 
mandante in capo dell'esercito delnord, ha la- 
sciato Parigi oggi stesso, per ritornare in America. 

Ci vien pure assicurato, ma. ripetiamo questa 
voce con tulta riserva, che l’ improvvisa partenza 
delzgenerale è attribuita a pressanti, dispacci giunti 
da Washington. { 
— Abbiamo ricevato un dispaccio da Boston det 


2 novembre ; a quella data il S. Giacinto era an- _. 


cora nella rada, ed il suo comandante aveva rìce- 
vuto dal signor Welles .segretario di stato della 
marina a Washington, una lettera di congratula- 
zione per' la sua condotta nell'affare del Zrent. 

— Secondo un dispaccio ricevato dai giornali 
inglesi in data del 26 novembre , 1’ Evening-Post 
giornale di Nuova York, annuncia che. il signor 
Cameron segretario della guerra, nel suo rapporto 
al congresso chiederà l'emancipazione degli schiavi 
appartenenti ai ribelli. 

n Dn TE VAT ARIA ME IR TE ISEE TETI 


DISPACCI EL 
AGENZIA STEFANI 
Napoli, 11 dicembre. 
Il Pungolo pubblica il rapporto di un agento 
consolare d’una potenza estera a Chieti, nel 
è detto: 


Borges prima di essere fucilato dichiarò di , 


essere stato ingannato dal comitato legittimi- 
sta di Parigi; nelle provincie napolitane non 
esservi elemento d’insurrezione contro il go- 
verno italiano, nè aver potuto raccogliere a 
prezzo d’oro che assassini è ladri. 

Langlois essere un imbecille, Crocco un bir- 
bante; voleva andare a Roma onde esporre a 
Francesco ll le infamie che si commettono 
in suo nome. 

Mori con coraggio. 

Fu trovato il giornale delle sue operazioni, 
con altre carte e corrispondenze importanti. 

Parigi, 193 dicembre. 

Banca: numerario aumentato 39 e 2/9 mi- 
lieni. 

Costantinopoli, A4 dicembre. 

Cambi rialzati 200 a 370; carta  monetata 
rifiutata nei pagamenti. ° 

Napoli, 13 dicembre. 

Lo stato di Torre del Greco si fa sempre 
più deplorabile. Le case continuano: a crol- 
lare. Si fa il possibile per riparare le comu- 
nicazioni. Intanto un vapore fa il servizio 
fra Napoli e Castellamare. Il sindaco di Na- 
poli promosse una sottoscrizione in favoredei 
danneggiati. 

Il conte Camaldoli fratello del deputato 
Ricciardi è stato rimesso al. potere giudi- 
ziario. 

. Londra, 13 ‘dicembre. 

Îl Times d'oggi reca un dispaccio da Bru- 
xelles, secondo il quale correrebbe vece nei 
circoli diplomatici che il re Leopoldo avesse 
intenzione d'offrirsi mediatore nel conflitto 
anglo-americano. ° 
Parigi, 18 dicembre. 
Notizie di Borsa 


Fondi francesi  . . 3 
gie 7 aes LR 
Consolidati ing.esi 3 0/0 


Fondì piemontesi 1869 5°0 
; 3.00 


Prestito italiano 1861 
(Valori diversi) 

Azioni del Gredito mobiliare |735 
Ja. Str. ferr. Vittorio Eman. |354 
Id. id. Lomb.-Venete {515 
d. id. Romane. |215 

Id. id. Austriache 

Londra, 13 dicembre. 
ll DailyNews, espone l'opinione che l'impe- 
guar la Francia nella querela sarebbe un ag- 
gravare la situazione, 4a 


G. ROMBALDO, Gerenio, 


e ecnitiezazz 
BORSA (DI TORINO 
13 dicembre 1861. 


Fonsi romanici: Coniratti vin coni, 


18495010 1lug]. Matt. . 67.70 — 

Prestito 18614;10G. p.d. B.— — 68 1031x.bre 
» » Mat... 6275 68 —8lgenn. 

Rendita Italiana G. p. d.B. 68 15 67 8331 x.bre 
» » » 5 — — 
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“ga RIAL n sir CE 
NL TITO 4- PREMI DELLA:CUTI.DI MANO. 
__Le vincitò sonodi it. lire 100,100, 80,000, 70,000/60,0 0 ‘45,000, 33700 
20,000, 10,000 ecc., dise:nsiendo ii a it lire do, |} 0 0 

La, prima, estrazione- avrà luego il ‘1° gennaio 1862. 

‘ giuorano. in tufte le estrazioni si rilasciano gr 
ione sopra indicata ‘a it, L. 3, 11 crdole a it. L. 00, pagabile ri Finesse 
è.contta la nostra tratta. ii Fo Mg 
‘Le liste di estrazione, gli schiarimenti più precisi; ei prospetti. si spe 
discono gratis da i 


| GUSTAVO‘ CASSEL ‘è COMP. 
«Banchieri in' Frabcofyite SL 4! 


banconote Mido nuo! grazie 


di . 
| Il 1 Gennaio) 
in pagamento, ) dopo cadura estrazione 


avrà luogo-la ‘prima ‘estrazione trimestrale dei totti di 35 frariehi 
del Wrestito garantito dalla Gittà di Milano, e>ratifiéàto del Governo Italiano. 


‘ Ciascuno ‘di questi-lotti giadagna ‘indubilatamente nel corso delle esta» 
zioni uò dei premi menzionati nel programma, di lire 100, 00, 80,0 
70,000, 60.007, 50,00, 45,000, 40,000, ect.) e al dissolto sino a 4b ne; 
Questi premi sono pagabili a Milano; a Parigi, a Bruxellis ed a Fun. 
coforte S, M. i i Heb'» 

L'acquisto di questi lotti è dunque. non solò un impiego del capitale 
solido «d ayantaggioso, ma offre pure al pubblico la probabilità .d'aumen- 
tare il suo capitale mediante una vincita considerevole. 

1.lotti di, questo: prestito vengono rilasciati ‘contro’ pagamento 

‘ di. 45 fe. per dlotto 

(petti 100 «dt 500.1 425 ; 
ul Barito“ di compra ‘e vendita d’effittipuliblivi costituito ‘con anterizza. 
zione dello Stato da | ©» 7 JACOB/STRAUSS: a Francoforte S. M. 

“Centro una rimessa di 3 DANCO] er. Jotto e-di:25*fr.> per A0Uotti 
il suddetto si obbliga a riprendere'i L.tti acquistati da dui neb:corréate:des 
COIN.) espanse co 

Basta dunque indirizzate el Banéo precitato 9-fr.' per lotto te 25 per to 
per partecipare all'estrazione in discorso. 
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COLLEGIO | COMMERCIALE ED INDISTRIALE IN LUGAN 


diretto dal suo: proprietario val 


;.. CAMILLO LANDRIANI «i Pavia 


Quest’antico: Istitito, che dal suo nascere anito”semjré* rospetanitò, 
venne trasferto l'anno scorso da. Agno iu un ameno “e satittive “oete ‘a 
quattro, minuti da Lugano. — La direzione, profittando della vastità del 
locale stesso che a tullo si presfa facilinente, aumentò il rmmero delle ma- 
terie di utile inseghamento e lo provvide di'esperti professori all'uopo. 
Nulla sarà ommesso aeciò siano suddisfatti tutti quei parenti 0 tuluri che 
vorranno ‘affidare i ‘loro ‘giovanetti” per ricevervi ‘ama '‘compita “educazione 
eil ‘istruzione: i ì 3a 

Chi desidera avere il programma ne ficcia domanda 0 personalmente 
€ per lettera affrancata al sottoscritto ; che gli ‘sarà tosto corisegnato. © 
spedito gratuitamente. R VISO 


CAMALLO LANDIRIANI, Direttore del: Co'egio in Lugano. 


nt 


Mo VEZZOSI E COMP, . 


premiati con medaglie d'argento e di rame all'Esposizione del 1858 
e a quella di Firenze A86L . 


LEGATORI DI LIBRI E FABBRICANTI DI ARTICOLI DI FANTASIA 


Torino, via S Hilippo, rimpetto alla chiesa, 4. 
GRANDE ASSORTIVIENTO. di cartelle (borr1urds) cofanetti 
(nécessan es), porsaritragii, allrum por fotografie, cartolte per gior 
nali ed altri oggetti di fantasia. 
«AVVISO Al SIGNORI, ConrettiERI. Nel Magazzino suddetto trovasi pure ‘uil 
copiaso, e svariato assurtumiuto di Bombuniéres , invilippi per corifett ed 
altri articoli di galanteria, a prezzi di somma convenienza. 


BAZAR N. 18, 
S, SEGRE EC. 


Onde, operare. più speditamente lo smercio di tutte le novità d’invernò 
sì esporrà in :vendita un. considerevole e variato assortimento ‘dî merci 
sotto un ragguardevole ribasso di prezzo da quelli sinqui pfuticati ,, spe- 

n ì 


Via Nuova, reeanto 
25, al Ca 


Torino della Borsa 


cialmente in 


Veste. da donna novità: “. —. da Fr. 10 a 60 


Mantellettì per ragazzi . y 4 } >» >» 8a 20 
. detti ‘per signora È s è » 20 a 80 
Scialli Tartang. |. 5 % F È >» > 6a 50 

déiti Broché .... a ‘ di" 9 _LONDIZ00 


e moltissinii' alti generi a prezzi. vantaggiosissimi, 
uk » 


MEDI | O) 


Tirogralia di ENRICO. DALMAZZO, Torino. 
‘Di prossima pubblicazione’ 


| ANNALI 
DI AGRICOLTERY, INDUSTRIA E COMVERCIO 
DEL REGNO D'ITALIA 


PUBBLICATI PER CURA DEL MINISTERO: 

irà.un.xolume li, ci tr ili 0s3ia 240 pag. in-8° prand-. ogni 
rei reti PrO gp U garan 1861,..Il (prezzo è di 20 
centesimi.per.ogni.foglio di 46.pagino, di stampa. — Quaudo un volume 
è pubblicato viene annianziato, col prezzo, sul giornale ufficiale del regno. 
Viene Lidi pédito franco per la posta 4 chi me. fa richiesta alia Tipo- 
grafia di Enritò Ditminzz0, dethiudendo nella lettera, affrancata un vaglia 
postale pel prezzo dei volumi durvandati. i primo volume dell'ultimo:tri» 
inestre det 1861 vscirà nei primi giorni di yennpio 1862. 


OLIO-DI F'GATO D' MERLUZZO FERRUGINOSO |-— SLCHE 


todi: VEZIO, farmacista, 3, Cous Horand, a Vere 

Quest pd alpitgoio nella cnra sele affezioni Fifa ties d'la etto 

resi; dello omarmagio poxo 
e bite per D gOmaperazionti deboli, (osa pra 


di ‘Pavigi edbta' "21 »gosto’ 1868). — Prezzo della buec, fr: S;iguroula ir. nd, 

»_ dgente' coi fo in Torino D.. MUNDO, 
zani è da 

delle ‘eittà d'Italia. 


t.1,.,36, e per la solg,estras.]. 


: W | fare iT tégni 
pergito biziiclie petite dedi inni 
È sitio i VO fa <hafa8] P 
“ebevrabbia oltenuto um. rapp: rio favorevole dalla, parte delli Acbanemz di magicioae | jeria Sopra PbegMo sche.s: vuol tato Ea 

Gi î dndge lia Îlacons. cenì, 20 6 } 


Lefonarto i Via dell'Ospedale; m, 3. Vendesi in;Forino da |._, 1 8( sponda ressa pageuziaD, 
Pesante. Afttono, Firaghi-Rayitza è Riva Palazzi, è nelle principali feruratio * Morro, via dell Ospetale, CALA 


INDEZIONE? 
Aprea: i, (RATIO 


) & dil'e le £ e 7 i 
giona lori; né?testringimenti all'até 
filicacia dalle persone The: prefesiboono l'usag 


< Me 
Agente commissionanio..iù, Tialia D. Moxpo, Torino, via” dell'Ospedale, Da 


BonzAni, Dipanis: Milano, Zanetil, av 
Fello pradvipali farmatrie delle città diriarta) 


ra. 


HAOcorpente mese, avanti it Nol 
inio 0 colli Gughidlno Teppati, via 
Arsenale, n: 6, segui il-detibera menti 


porti prezzo di L. 106m.- a ‘fivore 


"el sig. ‘Autonio Mottura; 1-tospi 
cuo corpo di casa|cbi giardini posto 
piu. quista giltà, tiofgo S/ Salvario, 
prospiciente le vie Siluzz0, Thesanro 
è Baîdin} coll’accesso da. Qquet'ol- 
tinfa*pèr tà porta” n.63 "posto “in 
vendita: volontaria + agl'imosnti ti 
signori Cuilo e Bartolimeb fratelli 
Chivrini, 7 

HM termine per fare l'aumente del 
sesto 0 nlezzò sesto, se ammesso, al 


T detto prezzo, scade ol’ giorno" 25° Ptebt.' per porzione, compreso il doppio imballaggio? ino ferro iano 
i MRI IR 


DA 


corrente mese, Lal 


NUOVA Cr 


Lt ERE 

tI La i, cain 
NEGOZIO V| 714, 

li Pagltaricci elastici è Letti fi tipi 


Vertiteiati alta Gentyoso di varie qualità. 
Letto in ferro ad'una piazza con paglia» 


riccio islastico doppio; Li 30 per contanti, |! 


Torino:{Borgonneye): Wia' dell'Attade= 
mia Albertiva già dell'Arco; n.027) dal 
falibricarite Perrero Giacomo, materazsato. 


MEDICI GIOVANNI PAOLO" "| 
Allievo della Scuola di medicina di Algeri, 
ha fatto la scoperta di an liquido e 
per mezzo iniezioni di\esso perviene 
a guarire le rifenzioni: d'orama»cou 
sate da ostacoli 0 restringimenti .fop- 
motisi lango il tragitto dell’ uretra | 
non esclusa la prostrata, ed altresì | 
scioglie, strugge e libera affito, Aa | 
vescica dalla presenza d'ogni calcolo 
(Pietra)e ronella, risolvendone ezian- 

| 


clio il catarro “che sempre l'accom: 
pagna. VI 
Le numerose guarigioni: fatte! col 
suo special sistema sia in Torino.ghe 
fuori, e all'uopo ne farebbe cono 
scere le, persune, devono inspir.y» 
fiducia. .a_ coloro che temono oche 
non credono all'eflicace quanto; alla 
non dolorosa ed recna applicazione. 
di questo ritrovato al .delisato vi. 
scere della vescica, ì 
In otto. giorni si conoscono diggià 
i miglioramenti. DI ” 
* Dirigersi. in Torino, via Nizza; 
n. 47, piano.29, dwg 
NB. E necessaria ‘la presenza del- 
l’amimalalo. : 
# TI suddetto si'fermerà in Torino s no 
‘a lutto maggio venturò, 


OLIO MINERALE 


impiegato per città, stabilimenti in-. 
dustriali, caffè, magazziui, uflizi, ec. 


LAMPADE DI GENERI DIVERSI 
per caffè, Lampade ad imitazione 
degli apparecchi.a gaz. 


POLIO ALL'INGROSSO e ALDETTAGLIO 
presso Bannet, via Barburoux, 5, Torino, 


PE\SIONNIT DE JETALS GENS 
fondé el dirige par © 


M. A KELLER-MROGLIO 


Uerikhon près Zurich, 

| Ger établissement, Situé dans l'une 
des,.posilipus les plus riaptes et_les 

lys, salubres des hords du lac de 
Batich, assuré tune education Solide 
aux jeunes gens destinés soit aux 
giudes classiju®s, Sdit'à, la caritere 
commerciale, — 

Prix modérés. S'adresser pour des, 
prospecius el des renseguements au 
direvteur de' L'éteblsselnent, 


LIguIDA Suna 


la ‘porceltanaà 1° mario 


COLLA 


è 


É l'agiocatolicessd 31 $ 


addpe ri rima» basta AppRcarive pa hit { 


” PLY Quasia'intettorte prepatata rd te 
° 7 * ) n à ‘è, dl AI è 

; h E G Moi Matias piastre Moe 
; spicdali ci Fran- 
Îa spprovata ‘dal 

Li addi Pietroburgo, 

i) vapréla astrine 
ro, eni i} Parise rapida 

È al bis: Uh dia OsOsdiate Al progonizzete Isinora, e mon ita- 
combinato, col balsamo. di Copabi sed sdeltaio can mirabile 


nacist 

Ma futte femiiez. 
n di questa pian 
ment esteri. 


Napoli, stessa Casa, vico Bagliyi Urigs, 4. Vendesi: Torino. 
Firante, SIETLILIVORTOE Ciacci T709; o è *Pistt, Perrout, ‘è 
È sin pi non diri RR} pare 


tatbaviza } 


Biraghi-Ravizza Mfa-Pal 
asma 


INFALLIBILE -E 'PRESERVA- 
sUIa Che 'guariscé senza ali 
firovasi. nello priiicipali fara 
nzcie debetuba. ‘A Barbygpréssu luigi. 
ore Bi mom, boulevart Magenta, 18, (Mi, 
rhiodere tl anngarola: Hi auni sà suncesso 


I PRODOTTI ALIMENTARI... © 
$ ivali ISINE x Ti Cow j 
DI * 
DELLE USINE. CHOLLET 1° Comp. 
‘ Medaglia d'onore all'Esposizione Universale. 
} (Sezione di Economia domestica) 0 È 0 

Legumi .disseccati e.compressi che ritornino alla-dopos: freschezza cuo- 
‘cesto <A pprovvigionamento, dele sfiutte;edtarmatesze: Esporlazisne, nei 
paesi previ di-lesuati {eeschi — Nuovo genere dì juliennes. per. uso. dome» 
sure: e per pubblici stabilimenti. Ri an 
Nota:"1 legumi*disseccati si preparano come i legumi ‘fres‘hi s colla sola: diffe- 
renza che bisogna» farli.cuogete in maggior quantità d° acqua (circa quindici volte 
Mpaso,dei Jegunti); essendo tutti pettati, Ha CAAUNA togliete costura ne- 
ria, è sli un’ ora. circa. Sì ‘audiscono come ali. ordinario: tanto al grasso cha 
gro: La forle'compressisine che hanno subito fia per effet di ‘rendere, il 
trasporto tanto facile chie v40, 000 razioni ecetpalo bio spuzio, noli Maguiare ‘di 
un metro cobo. Ti prezzo, salto'i tesumi”fini., nol oltrepassa in media i 5 0 6 
pie in! legno 

+ Setne|karentisce! la sonsetvazione per due anni da: data della foro fabbrica - 
zione, èe prata nelle scatole, L'uso dei legumi dissezcati è indispensabile dal 

punto di vista igienico in tuiti i casi nei qualtIaohusé nelpidlavere dei freschi. 
Il sistema! di usare mistero! di cavoli, carote, patate (© polle, ece “nella razi:ne 


|pYiveri delle truppe divlérra e di mare è oramai regolarmente, ed. officialmento 


introdotto ‘La guarnigione frannese, ariché ‘ali interi. ne fa:usò nella Scuagione 

inveritule. STI nuovo sistema d’ alimentazione, la ‘di (cui salubrità è 'incontestata; 

è adottato. da pressochè Lutti | governi ipel servizio; della manina degli eserciti; 
Fabbrica di) csoccolato, vei micelli, paste ed iu genorale dei. principali prodot 

pdeli? industria alimentare, 0 giada ii ‘la RI lab ella lo 
livimmbiistrazione, ta Parigi rane, Arboeof,, Te 0, i 1 
Deposito 0 campioni, asParigi, rue Neuve des Capucinés, 15,‘ 

Salute perfoita sonza im. dicina.mne purgarnione. Nè spesa 

per i corpi più stremati mediante'lardeliziosa (farina di Sulute; chiamata 


UAREVALENTA: ABABICA 
‘ai 1 vote, DU BARRY: DE 'LOMLiÀ «reo 


Muesto delizioso alimento; riparatore fa ‘economizzare in rimòdij cinquanta, volte Li «no 
prezzo, vale per le caitive digestioni SUMpeDRA), gastriti, gastralgio, enterite, costipazioni abl- 
tuali, emorroidi, glatidote, Venti, gonfiamenti e ffatuosità, dd ogni -1DAlaL l'intestint, la tosse, 
Tì catarri, glivasmi, le tisi;.leasidita ed i ‘dolorì, le dissontterie. è climi gi spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni Diliose.e Nervoso, quelle. del. fegato, dei olmoni, delle ren), 
della vescica, l'isterismo, e nevralgio, le Inflammarioni di stomaco, le serdfofe, 16 eruzioni ca- 
tanee, l'idropisia; i reumatismi, la gotta, mali di cuore e'vomiti dararite la grovidanza e dopof 
fpartista paralisiyil'epilessia.ite bronehiti, Ja consunzioni, d'infacchimfento dei. muscoli, de irrita 
zioni nervose, l'insonnia. la perdita della memoria, ianali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le canbteiton i covabinit: le idea egli amori tristi, (difetto di ratdò, sort Questo rimedio 
gooliene una, quantità di. prificipii nutritivi è di elementi ripafàtori at imoscoli;a) retvetto edai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi; sostiene m lode noe fisiche pposalle 

a LIL i) Ù 


rietihillsce id poco tempo ie funzioni della digestione 6 corporal etito è sf confà 
agli stomachì anco è più affievoliti. Desa! è ‘tnitbitmente’ opportuna ‘qual nutrizione unics 
aj batobini lattanti 6 preferibile al latte, ed al. sistema selle mugritiv o) hi.,93 I 
Ecco un breve estratto di &8,600 guarigioni perfett®i |>. 

N..32,084, il duca cli Pinskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'unta gabtrità.\-— N,56,418, 1) 
conte Stuart di Decies. pari d'Inchilterta, d'upa)gdispepsiaigastralgia ran tuttj.imati nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra.le spal — N. 16,071, il ce ebre. professore doitor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità, SN: 42/644, 17 dertor madiro Uarkéy, di didrrea @ nervo 
sitàv— N. 43,816, il dottor medico Wurzer,di Bonn, di consnazione (tisi), tosse, asta, — N) 47,424, 
Madamigella K. Jacobs,d'anni 45, di doiori orribili di tria inidigestioni, erazioni, i mà, 
‘itconia. — N. 418,504, Madamilgella E. Tooman, d'anni; 40, di gastrite e di tutti.'eli orrori d'una 
irritabilità mervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione,’ fndigestibne, 
lì mal di nervi, asma, tosse, finti, spasimni 6 nanseo, — N, 50,212, ta lrgliagioi èapiino Haller, 
iella marina reale. d'apilessia, — N. 56,418, 11 rev. dott. Minster, di Sip frasi, mala dige 
stlone 6 vomiti giornalieri. — N, 51,614, il barone di Polen prega gen, di costipazione 
Mstimata © Uolori a mervi. N, 48,72, il barone Zalukowski, generale di divigione, di patimenti 
serribili di più anni nelle ore digestiva. — N, 46,270, signor Jam Roberts, negozinote, di 
ina consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni a sorglitàdi 23 andi,. 


Là Casi BARRY DU BAIRY 6 C., 77, Regent street,a Landra; $2, rue d'Au 
ievillé; a' Parigi; presso 1 sig. GIUSEPPE PERR A (88, 
n Toritio; presso il sig. CESARE BONACINA, cotitrada' Sarita' Matgberità, ‘11257 
s Milano; Ipresso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmadista, Brescia, 0 presso 


jr abata 


Lol;sig: LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo. (00/0 


| 7 Pazzi DELLA Bovalenta Arabic» In ÎtiLIA Biote 
in scatole di stagno stampato col sigillo di 


Barry Du Barry e C. 
n : È senza di che non O 08806 Genuine, pi ) 
Sloanestro del peso dilib, 412 bratta fr. 13) "i \\ Vatga ra 
Ag; di lib; 1 «i 4.50 4 aut tipi di mi fono 
tg di ditib. 2.  R_- D) di ib, - 118- 
LI 


dilib, 5. " A Gar ie pilot 
‘ di lib, 12 + 36= | ” ditib. 40 .; 


| negozianti all'ingrosso si «compiaceranno di.'soriverà alla. Casa: di Lontra, 
franco, per avere quest’ imporlante articolo», il. consumo de! quale in Italia è di 
è. milioni all'anno. e dà una fortuna agl' importatori. =; — È 


e Reumatismi gua- 
DOLOR riti prontamente col Bal. 
samo Arlamlese di. D. D. PERBAUD, 
Numerosi certificati, ue jattestano Ja 
sua reale eflicacia., Esigere le. firme 
n. 1. Perraud e Bergeret 
forin: — Casa di speliziune a Lione, 
rue, St-Pierre, 18. a 
enie commissionanio, D. Mowno in Torino, 


Vendesi 31 prezzò di 5 fr. ilYaso ila Depanis 
e de Borzani in Torino, in Milano ivbiraghi 


Ravizza, Zanetti, è nella principali farmania,. 


Wialia $ Li fù : ; x 


— 


ELISTRE DIUOSINITA: se 


Li : Li * si 
CONPETTI EBBE: si 8062010 
AIM MIDRONI di COPAIVE, 
approvati dall {oradenila imperiale di 
metliciria di Pang? è dal Consiglio degli 
ospedali come Superiori a fufte' Te tapsule 
bd ‘iniezioni per'ta” guarigione »radicale + 
incipothicgrorni elle malattie: sifilitiche 


vle più inveteratezsa 13% gu 


Ogni scatola contiene an'istrazione fir- 


‘mata dal dott A. Lebel. —Vendonsi: To 


nino, Dapanis;] Gennva.. De Negri; Roma, 


ta Tlarmaria inglase). 


alt 


pars; e. ono 
PAR ., Gallianie Mazza; Fi 


ini 
CIRO MELI! 


Diaiieinigià 


Sdi IA 


pralin d DEL CHIMICO BONZEAN 


È 


grab:danze,V@nralescrnze) tere. i) 


sfinte Hotmmiionetio in Malla DU MONDO, Torino. vis dell'Ospedale; d 
i 1 1 poi ii ‘L, di i 


rinci bonzaouy Dépanss, fatn:s 1 k 


io (7 


ppga 19 a adi 


RETE 
inografia dell Npintone 


approvato dalla Birezione generale deltà sanità marititina»rini Genova, 


} più ieflicace rimedio contro Tè Riti ARM doni alpini) pararioni Ve del 
''bolezza di stomaco, mal dimare, ‘merania;i diurnear bd) sémutholera;* comiti nelle 


1), i Vetidità: Ton 
voro mniug, G UR! 


& atrata tap: » rigo da 


TIRS PAOITOE sE CAM 
ì tips 


divalla”da È, Conor, 


